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Alla direzione di questa mattina il segretario si presenta 
forte di 125 firme di parlamentari psi sotto il suo documento 
Di Donato: «Non sento aria di burrasca, farà un bel sereno » 
Ma la sinistra del partito è inquieta. L'incognita Martelli 

Oggi Craxi fa l'appello: 
o con luì o contro di luì 

'ORALE 

Oggi la direzione socialista discuterà il documento 
politico di Craxi. Massiccia raccolta di firme «pre
ventive» ma si fanno sempre più esplicite le critiche 
dell'opposizione. Nessuno però vuole andare ad 
uno scontro di correnti e molte delle critiche a Craxi 
riguardano proprio la forzata «conta dei fedeli». In 
autunno per il governo ci sarà una «svolta», annun
cia Di Donato. 

(EC ROMA La conia è già stata 
fatta, dunque non si porrà pro
blema di leadership nella dire
zione del partito socialista che 
si apre oggi. Oli ultimi dati dif
fusi da via del Corso parlano di 
125 adesioni su 153 tra senato
ri, deputati e parlamentari eu
ropei al documento Craxi. Ma 
sarà vero, come si mormora 
nei corridoi, che «si è conser
vata la ditta ma persa la cau
sa»? L'atmosfera della vigilia 
non fa prevedere una direzio
ne "interlocutoria": con la crisi 

aperta in casa De, che non si 
annuncia nù breve ne di facile 
soluzione, Bettino Craxi non 
ha alcun interesse a tenere 
aperto un fronte intemo al suo 
partito che può rappresentare 
un'ullcriore minaccia alla sta
bilità del governo Amato. E 
l'ottimismo con cui il vicese
gretario Giulio Di Donato an
nuncia, in un'intervista al -Ro
ma» di Napoli, che «in autunno 
le cose cambicranno» non è in 
contrasto con la puntigliosità 
del suo editoriale pubblicato 

sull'«Avanti!» di ieri. Di Donato 
sostiene che «entro l'anno si 
potrebbe costituire un'ampia 
maggioranza ed un governo 
con il contributo dì Pri e Pds». E 
nello stesso tempo avverte che 
«mollo dipenderà dall'evolu
zione intema del partito di Oc-
chetto e dal congresso repub
blicano». Aveva dettagliata
mente articolato questa con
vinzione sul quotidiano del 
suo partito nel fondo «Nella si
nistra c'è chi sogna e chi go
verna». La svolta, sostiene Di 
Donato, sta già avvenendo sul 
piano parlamentare anche se 
viene negata a livello politico: 
Pri e Pds sono stati disponibili 
sul superdecreto antimafia. 

Il documento che oggi Craxi 
presenterà in direzione e stato 
integrato da diversi contributi, 
sia di chi l'ha firmato, sia di 
chi, come Valdo Spini, ha in
viato a Craxi le sue osservazio
ni. C'è chi, come i firmatari del 
manifesto «Per una sinistra di 
governo» - tra i quali Rino For

mica, Claudio Signorile, Enrico 
Manca, Paris Dell'Unto, Gior
gio Ruffolo e Giacomo Mancini 
• è su posizioni talmente diffe
renziate da quelle del segreta
rio da non poter firmare nean
che «con riserva». Craxi e la sua 
maggioranza sostengono l'as
se Psi-Dc mentre i firmatari del 
manifesto chiedono l'apertura 
di una processo che porti ad 
un «polo» o «federazione» di si-

Intervista a CLAUDIO SIGNORILE 

«Formule morte e sepolte 
Daremo battaglia 
per cambiare politica» 
«Non vogliamo rovesciare la maggioranza ma cam
biare la politica del partito», dice Claudio Signorile, 
uno dei parlamentari socialisti che non ha sotto
scritto il documento politico presentato dal segre
tario Bettino Craxi. Il problema politico centrale del 
Psi è il riassetto a sinistra. Questo governo è debole 
e dunque «occorre un nuovo patto democratico 
per gestire il risanamento economico» 

ANNA MARIA CRISPINO 

EB ROMA. L'onorevole Clau
dio Signorile, esponente stori
co della sinistra interna, non 
ha sottoscritto il documento 
Craxi in discussione oggi nella 
segreteria del Psi: «Chiedere 
quella firma è stata una ceri
monia malinconica, al termi
ne della quale non si è risolto 
neanche uno dei problemi 
che ci sono nel partito socia'i-
sta». 

Come pensa che si svolgerà 
U confronto Interno? 

La questione oggi non è se 
Craxi ha o no una maggioran
za. È che politica fa il partito 
socialista italiano. E se la poli
tica che Craxi propone è quel
la del polo laico e socialista, 
una formula morta e sepolta, 
e quella dell'asse di governo 

con la De. ebbene è una poli
tica che non ha respiro, che 
ha una maggioranza intema 
ma a fronte di una contrazio
ne visibile della rappresentan
za del Paese reale. 

E dunque ci sarà scontro? 
In questa fase io sono assolu
tamente contrario ad una dia
lettica correntizia. Ritengo che 
la lotta politica intema al par
tito - e questo vale per il Psi 
ma anche per il Pds - abbia 
senso se è legata ad una stra
tegia politica esterna, più 
complessiva. Se il nostro 
obiettivo si riducesse tutto al 
rovesciamento di una mag
gioranza, all'idea di sostituirsi 
in termini di potere a chi at
tualmente guida il partito, eb
bene sarebbe un obiettivo stu-

nistra. Prima una scelta strate
gica a sinistra poi le maggio
ranze governative: questa la ri
sposta degli oppositori ad un 
Psi che continua a dire che 
non c'è alternativa perchè non 
ci sono i numeri. E distantissi
me sono le posizioni in mate
ria di riforme elettorali: Craxi 
vuole una proporzionale cor
retta, Giorgio Ruffolo si schiera 
addirittura per una uninomi
nale secca. Tutto questo po

trebbe ovviamente essere og
getto del dibattito congressua
le da qui all'inizio del 1993 se 
ad un congresso «nuovo e di
verso» si andrà. l,o stesso Rino 
Formica annuncia che nella 
direzione di oggi si limiterà a 
fare le sue «osservazioni» ma 
che il chiarimento invece av
verrà in sede congressuale. 
D'altra parte c'è chi indica pro
prio in Bettino Craxi il leader 

pido. Perchè in realtà si fini
rebbe per ereditarne le rovine. 
Mentre l'obiettivo vero è che 
tutto il partito cambi politica. 
Per me, la salvezza del Psi sta 
nella costruzione di una strut
tura federativa della sinistra, 
nella quale ciascuno manten
ga la sua identità, le sue tradi
zioni, la sua autonomia ma in
dividui un progetto politico 
sul quale lavorare. È questo 
che giustifica e sostiene la lot
ta interna al Psi. Mi auguro 
che, da parte della maggio
ranza, non ci sia un atteggia
mento di arroccamento. 

Intendete, come opposizio
ne, presentare un docu
mento alternativo a quello 
di Craxi? 

Se io sottoscrivo un documen
to importante come il manife
sto «Per una sinistra di gover
no» non ho bisogno di fame 
un altro. Mi basta prenderlo 
pari pari e riportarlo nella di
scussione del mio partito. Non 
c'è una posizione da "inventa
re" per me e per quei socialisti 
che l'hanno firmato. U c'è già 
un ragionamento politico for
te, credibile, di respiro. Discu
tiamo su quello. 

Giulio DI Donato, da queste 
stesse pagine, vi ha accusa

to di dimenticare che c'è un 
esecutivo a guida socialista. 

Veramente mi pare che lo di
mentichi anche la direzione 
del mio partito, che qualche 
volta si comporta come se 
considerasse questo esecutivo 
come un "governo amico", 
cioè un governo al quale si 
collabora ma di cui non ci si 
assume la piena responsabili
tà. Craxi è in contraddizione 
con sé stesso: è abbastanza 
singolare che, nel momento 
in cui il problema politico 
strategicamente essenziale 
del Psi è il riassetto a sinistra, 
la segreteria assuma come 
priorità della sua politica il 
rapporto di governo con la 
De. È una contraddizione in
sanabile, una schizofrenia. 

Dunque ritiene Insufficien
te l'analisi di Craxi sulla De
mocrazia cristiana come 
partito in crisi strutturale? 

La mancanza di una strategia 
politica, di una visione e di 
una prospettiva della sinistra, 
consente alla De di continua
re a presentarsi come il partito 
più forte dello schieramento 
politico, ma dietro c'è tutta la 
debolezza di una classe diri
gente che non riesce oggi ad 
esprimere un asse credibile su 

cui riorganizzarsi. 

Come risponde alla critica 
che Craxi fa esplicitamente 
a chi "agita" maggioranze 
diverse dal quadripartito? 
Le ha bollate come non rea
liste e pericolose per la sta
bilità del governo. 

Chi non è realista è il gruppo 
dirigente maggioritario del 
Psi, che non si rende conto di 
quello che gli succede sotto 
gli occhi, che crede di poter 
esorcizzare con vecchie for
mule una crisi politica genera
le, lo non agito fantasmi di 
maggioranze alternative. Da 
tempo sostengo che non è 
questione di maggioranze go
vernative ma dì nuovi prota
gonisti politici. La mia preoc
cupazione e il mio impegno 
sono proprio su questo: co
struire una nuova realtà politi
ca che dia alla sinistra quel
l'insediamento sociale, quel-
l'identità e quell'immagine 
necessari ad essere possibile 
alternativa di governo. Per 
questo è importante la pre
senza anche del Pds nell'In
temazionale socialista. Una 
volta fatto questo, ragionere
mo delle maggioranze, 

Trova dunque che c'è qual
cosa di sbagliato anche nel 

metodo di chi dice: non ci 
sono I numeri per l'alterna
tiva? 

È un impostazione molto de
bole e anche vecchia, soprat
tutto perchè ripetitiva. Non tie
ne conto che la semplificazio
ne e la riorganizzazione dei 
protagonisti politici oggi in Ita
lia è questione che viene pri
ma dell'assetto di governo. Sa, 
essere maggioranza non vuol 
dire sempre avere ragione. Si 
può sbagliare pur essendo in 
tanti. 

Come promotori del mani
festo «Per una sinistra di go
verno» avete fissato un as
semblea nazionale per il 13 
ottobre a Roma. Crede ebe 
un dissenso sull'accordo 
firmato dal sindacato possa 
rallentare o vanificare il 
processo unitario che avete 
promosso? 

Dipende da come verrà gesti
to questo dibattito, lo credo 
che non porterà a delle lace
razioni Ira noi perchè l'unità 
del sindacato è condizione 
fondamentale per la credibili
tà del nostro ragionamento e 
del nostro percorso. Noi stessi 
interverremo in tutti i modi 
perchè il potenziale unitario 

del rinnovamento: chiedendo
gli una radicale modificazione 
della sua politica, come fa 
Giorgio Ruffolo, oppure ap
poggiandolo in pieno, come si 
legge in un documento giunto 
ieri sera a via del Corso, a firma 
di alcuni esponenti socialisti 
umbri tra i quali il senatore 
Giorgio Casoli. Lo stesso docu
mento dichiara di apprezzare 
anche la proposta politica di 
Claudio Martelli «tesa al supe
ramento dell'attuale concezio
ne organizzativa del partito». F. 
solo oggi si scioglierà l'inco
gnita Martelli. Il ministro della 
Giustizia aveva detto del docu
mento del segretario; «Voglio 
discutere prima di firmare». 
Ora che l'adesione è stata cosi 
massiccia, firmerà o non firme
rà? Bisognerà vedere quanto 
sostanziali sono state le «inte
grazioni» del testo originario. 
Ma anche, probabilmente, 
quanto ultimativa sarà la «con
ta dei fedeli» richiesta di Betti
no Craxi. 

CA.M.C. 

Claudio Signorile 
rappresentante 
della sinistra socialista: 
in alto 
il segretario del Psi, 
Bettino Craxi 

del sindacato non vada di
sperso in questo passaggio 
cruciale e venga usato nel suo 
significato politico più avan
zato e positivo. Non condivido 
la drammatizzazione che del
l'accordo si sta facendo: se è il 
primo passo verso un'azione 
di governo basata sull'equità, 
vale la pena di pagare oggi dei 
prezzi, che sono più di imma
gine che di effetto reale. Ma se 
a settembre il governo non 
porterà avanti la seconda fa
se, allora sarò tra i primi a bat
termi contro questa politica. 

Ma questo governo potreb
be esserci o non esserci. 

lo sono tra coloro che credo
no che occorra un patto de
mocratico di risanamento: se 
siamo convinti di essere in 
una fase di emergenza, allora 
gli strumenti che ci occorrono 
sono quelli dell'emergenza, 
anche politica. Questo gover
no ò debole e dunque anche 
se dichiara politiche coraggio
se ed energiche di risanamen
to troverà settori della società 
che non le realizzano. Ci serve 
un governo che sia espressio
ne di un largo patto sociale: 
nell'attuale si sente più rap
presentata la Confindustria 
che il sindacato dei lavoratori. 

L'operazione alla Borghini» 
criticata da Massimo Cacciari 
Fassino sull'unità a sinistra: 
«Non si fa con le annessioni» 

A Venezia 
ingiunta 
riformisti ex pds 
Via libera, a Venezia, per una nuova giunta, grazie 
all'appoggio dato alla vecchia maggioranza (De, 
Psi e Psdi) da cinque riformisti ex pds. Un'altra ope
razione «alla Borghini» che inquieta lo stesso fronte 
favorevole a nuove intese. Una nuova firma intanto 
si aggiunge alle adesioni al «.Manifesto per una sini
stra di governo»: è quella di Piero Fassino. È sempre 
più attuale il nodo di quale unità a sinistra. 

FRANCA CHIAROMONTE 

•Et ROMA. Fumala bianca per 
la giunta di Venezia, varata ieri 
mattina, poco prima delle 6, 
con 34 voti a favore, al termine 
di una lunga discussione sulla 
mozione di sfiducia alla prece 
dente giunta presentata dalla 
slessa maggioranza uscente, 
primo firmatario il sindaco de
mocristiano, Ugo Bergamo. Lo 
stesso Bergamo, infatti, nella 
giornata di ieri, ha potuto giu
rare nuovamente da sindaco, 
grazie all'accordo intervenuto 
tra la vecchia maggioranza 
(De, Psi e Psdi, con l'appoggio 
estemo di un ex consigliere 
demoproletario) e cinque 
consiglieri che hanno abban
donato il gruppo Pds-ll Ponte 
per dare vita, anche a Venezia, 
come in altre città, al «gruppo 
riformista». La nuova giunta si 
è già riunita, alla presenza di 
due «estemi» provienienti dal 
mondo scientifico e universita
rio, per il conferimento delle 
deleghe agli assessorati, men
tre le opposizioni - al termine 
del dibattito aperto dal sinda
co dimissionario che ha illu
strato i motivi che avevano 
condotto la vecchia maggio
ranza a chiedere una verifica 
programmatica e un allarga
mento dell'Intesa - hanno de
ciso di non partecipare al voto. 

Venezia come Milano? (An
che nel capoluogo lombardo, 
lo ricordiamo, la vecchia mag
gioranza ha potuto avvalersi 
del nuovo contributo di due ex 
pidiessini, uno dei quali il sin
daco Borghini). Naturalmente 
non si possono fare facili para
goni. Certo è che sembra pro
seguire quella linea, non 
smentita dalla maggioranza 
craxiana del Psi, che sembra 
puntare più all'annessione di 
una parte del Pds al vecchio si
stema di potere che non alla 
costruzione dì una unità a sini
stra capace di proporsi come 
un'alternativa reale di gover
no. Lo ha rilevato, tra gli altri. 
Massimo Cacciari, il quale, in 
un intervento molto critico nei 
confronti della nuova giunta, 
ha ricordato che «esistevano le 
condizioni per un allargamen
to ampio della maggioranza e 
ala costituzione di un governo 
forte per la città, al di fuori del 
consociativismo e con nomi 
rappresentativi di tutti i partiti». 

Questo non è stato possibi
le, secondo il filosofo venezia
no, per l'esistenza di «un asse 
tra parti del Psi e della De» che 
ha dato vita solo a una «riedi
zione del passato». Un asse 

inesistente, secondo l'onore
vole Gianni De Michelis, il qua
le, intervenendo anch'egli nel 
dibattito in Consiglio comuna
le, ha ncordato la necessità del 
dialogo con l'opposizione - in 
particolare con il Pds, il Pn e ì 
Verdi - nel merito dei singoli 
problemi, anche in vista delle 
nuove regole che potranno ca
ratterizzare le prossime elezio 
ni, come l'indicazione diretta 
del sindaco. 

Insomma, pur nelle differen
za che esistono tra città e città, 
lo scontro a sinistra tra le due 
concezioni della sua unità in
terna non sembra destinato a 
cessare. E la maggioranza del 
Garofano sembra sempre più 
intenzionata a rispondere alle 
iniziative unitarie riproponen
do la linea una «unità sociali
sta» intesa come annessione di 
una parte della sinsitra a un'al
tra Al termine del suo inter
vento. Massimo Cacciari ha di
chiarato che la formazione 
della nuova giunta lagunare 
rappresenta per lui, accanito 
sostenitore della necessità di 
un'intesa a sinistra, «una scon
fitta personale sia sul piano 
politico, sia su quello cultura
le», annunciando poi che valu
terà se esiste «la possibilità di 
continuare a lavorare in que
sto consiglio comunale». 

Su tutt'altro fronte, intanto, 
continuano ad arrivare adesio
ni al «Manifesto per una sini
stra di governo» promosso da 
dirigenti socialisti e pidiessini. 
•Desidero esprimere il mio pie
no accordo e la mia piena 
convinzione verso i contenuti 
del manifesto da voi redatto», 
ha scritto ieri al Comitato pro
motore dell'iniziativa, il re
sponsabile della politica estera 
della Quercia, Piero Fassino, ri
cordando di essere «non da 
oggi» convinto che la sinistra 
italiana debba liberarsi dal 
male oscuro che la mina- la 
pretesa di ogni forza della sini
stra di voler rappresentare, da 
sola, ed essa sola, l'intera sini
stra». «Una pretesa - ricorda il 
dirigente pidiessino - che di 
volta in volta ha accampato 
ora l'una ora l'altra forza della 
sinistra, col risultato che cia
scuno ha scommesso più sulla 
morte altrui che «•.:"«• fortune 
comuni». 

Due concezioni dell'unità a 
sinistra, dicevamo. Da quale 
prevarrà dipende in non poca 
misura la possibilità che il Pae
se esca dall'«impasse» che l'at
tanaglia. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE. MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area anticiclo
nica che da oltre un mese governa il tempo 
sulla nostra penisola sembra essere desti
nata ad una graduale e lenta attenuazione 
ad opera di correnti più fresche che prove
nienti dall 'Europa settentrionale si infiltre
ranno gradualmente nella parte superiore 
dell'anticiclone e costituiranno nei prossimi 
giorni un corridoio di basse pressioni che 
dovrebbe estendersi anche al la nostra peni
sola e nel quale si Inseriranno linee di Insta
bilità. Potrebbe essere questo il prologo alle 
classiche burrasche di metà agosto che 
molto spesso mettono la parola fine al gran
de caldo estivo. Non significa questo che l'e
state sia finita ma è ragionevole attendere, 
durante la prossima settimana, un notevole 
refrigerio al gran caldo ed all'afa. 
TEMPO PREVISTO: al mattino ampie zone di 
sereno e scarsa attività nuvolosa su tutte le 
regioni. Durante le ore pomeridiane si 
avranno sviluppi di nubi prevalentemente 
cumullforml che si formeranno lungo la dor
sale appenninica e nelle zone limitrofe e po
tranno dar luogo a episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: si accentuano le condizioni di in
stabilità, sempre durante le ore più calde. 
Maggiormente Interessati la fascia alpina e 
la dorsale appenninica. I fenomeni, comun
que potranno estendersi anche alle regioni 
di pianura limitrofe. Si tratterà di episodi 
temporaleschi. 
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scordia. L'opinione di Fabio Mussi 
Vengo anch'Io, no tu noi Con Gianni 
Mlnervlni e Massimo Guglielmi 
Tangentopoli non va In tarla. Con 
Franco Bassanlnl 
XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità in diretta da Barcellona 
Il decreto antimafia lo giudico cosi. 
Filo diretto, in studio l'on. Ferdinan
do Imposimato. Per intervenire tei 
(06)6796539-6791412 
Droga: antiproibizionismo fa prose
liti. Con Marco Taradash 
Per non dimenticare Palermo. Con 
Andrea Barbato e Antonino Capon-
nefto 
Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad Italia Radio 
Cinema: mi metto In «Mostra». In 
studio Andrea Barzlni, regista 
Libri: «I disarmali» di Luca Rossi. 
Intervista all'autore 
Musica: «I treni a vapore». Intervi
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e curiosità In diretta da Barcellona 
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ma del concerto1 risponde Antonel
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6796539-6791412 
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